
 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA ARTISTICO PER L’ANNO 2013 

 

“NOSTALGIA DEL CARO, VECCHIO VARIETA’” 

 

 

Nota di regia: 

 

     Lo stesso titolo del lavoro teatrale che si presenta, è molto esplicito per cui è facile 

cogliere immediatamente l’essenza dello spettacolo che si vuole mettere in scena. 

     I nostri anni, il ricordo dell’età giovanile, il genere di teatro che abbiamo avuto 

l’opportunità di seguire dal vivo, ci hanno dato l’in-put per questo progetto artistico, 

costituito da un collage ( ci auguriamo gradito) di monologhi brillanti, scenette, 

sketch, macchiette e tutto ciò che costituiva “ i numeri ” del varietà e 

dell’avanspettacolo nella prima metà del Novecento, ai tempi delle compagnie dei 

cosiddetti “ scavalca-montagne”. 

     Troverete le scenette dei mitici fratelli De Rege, con le loro famose gags come 

 “ Vieni avanti, cretino!”; le macchiette di Nino Taranto sui famosissimi testi di 

Cioffi e Pisano; quelle dei fratelli Maggio- Beniamino e Rosalia- ( senza volere 

ignorare le prestazioni degli altri fratelli Maggio); i monologhi brillanti e satirici del 

grande Ettore Petrolini, esponente storico del cabaret italiano, nonché precursore, in 

chiave comica, del teatro dell’assurdo; le non dimenticate canzoni e canzonette che 

infiocchettavano gli spettacoli di quel periodo ed altro ancora. 

     Questo il percorso teatrale che vogliamo seguire nella rievocazione di quel teatro 

“ leggero”, spesso, a torto, dimenticato o considerato di secondo ordine, mentre, in 

effetti, ha messo in luce  grandi artisti del teatro italiano, molti dei quali passarono, 

dopo, al teatro di rivista, un po’ più elegante e manierato, quando le condizioni 

artistiche ed economiche nazionali lo consentirono. 

     Ci affideremo agli attori e ai cantanti della nostra Compagnia, in funzione delle 

loro versatilità e risorse spontanee o acquisite e, dato che si tratta di “ VARIETA’” 

non potrà mancare la presenza di un complessino musicale, elemento portante 

importantissimo, nel genere di teatro che vogliamo celebrare. 
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